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PFAS. ASSESSORE VENETO AL PD: “TENTATE DI 

DIMOSTRARE L’INDIMOSTRABILE. LA REGIONE 

SI E’ MOSSA IN MODO TEMPESTIVO ED 

EFFICACE” 

Comunicato stampa N° 1010 del 17/07/2017 

 (AVN) – Venezia, 17 luglio 2017 

 “Come diceva Arthur Schopenhauer, ogni verità passa attraverso tre fasi: all’inizio è ridicolizzata, poi è 

violentemente contrastata, infine la si accetta come evidente. E io aggiungo che le affermazioni indimostrabili e 

vaghe non possono essere smentite da alcuno scienziato, perché non si può smentire una cosa che non esiste. 

Difficile quindi contrastare falsità talmente palesi da essere imbarazzanti per la loro inconsistenza, come quelle a 

cui si abbarbicano pervicacemente la sen. Puppato e il Pd sui Pfas”. E’ la replica dell’assessore regionale 

all’ambiente a quanto affermato anche oggi, nel corso di una conferenza stampa a Palazzo Ferro Fini dalla sen. 

Laura Puppato e rappresentanti del Pd in Consiglio regionale. 

 “Ciò premesso - aggiunge l’assessore - fa piacere sapere che la Commissione bicamerale ecoreati procederà con 

un approfondimento della questione Pfas a seguito delle rilevanti novità emerse dall’indagine svolta dai carabinieri 

dei NOE in collaborazione con Arpav. Mi auguro però che l’approfondimento sia eseguito con maggior precisione 

rispetto alle precedenti relazioni prodotte da tale commissione, che presentano errori tali da essere motivo di 

imbarazzo. A riprova del fatto che la Regione del Veneto si è mossa tempestivamente, c’è del resto anche la 

lettera del Ministero, datata 24 maggio 2017, con la quale vengono invitate tutte le altre Regioni a verificare la 

presenza di Pfas nel loro territorio, visto lo studio del CNR del 2013”. 

 “Per quanto riguarda il principio del “chi inquina paga” – dice l’assessore - vorrei ricordare che la Regione del 

Veneto si è già costituita parte civile, elemento necessario per rivalersi su chi ha inquinato. Mi auguro che oltre ai 

comuni coinvolti, lo facciano anche i gestori dei servizi acquedottistici e soprattutto il governo nazionale. Su questo 

punto noi abbiamo intenzione di andare fino in fondo rivalendoci su chi ha inquinato, ma anche su chi sapeva e 

non ha informato le autorità competenti, tra cui, sembra dalle indagini dei Carabinieri, ci sarebbe anche Mitsubishi 

Corporation”.  

“Così come mi auguro che il governo voglia aderire al protocollo di coordinamento sulle bonifiche alla Miteni che la 

Regione ha attivato con il comune di Trissino e la Provincia di Vicenza, alla quale spettano le incombenze 

sull’autorizzazione integrata ambientale. E anche che i famosi 80 milioni annunciati dal governo un anno fa, siano 

immediatamente sbloccati, senza ulteriori posticipi vincolati a nuovi pseudoadempimenti. Non possiamo più 

continuare a essere sotto ricatto del governo su una questione così importante. La Regione peraltro, nonostante 

l’ostruzionismo pesante di Puppato e Pd, è andata aventi con i lavori dei pozzi di Carmignano, funzionali 

all’approvvigionamento idrico di Almisano. Diversamente, oggi non avremmo i pozzi già quasi terminati”. 
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“Se la si smettesse di continuare a tentare di dimostrare l’indimostrabile, sarebbe meglio per tutti. A tutti comunque 

faccio notare che la Task Force Pandora, gruppo di studiosi costituito a livello nazionale che mette a disposizione 

le proprie competenze tecnico-scientifiche in maniera indipendente per approfondire i temi dell'inquinamento 

ambientale, sulla questione dei Pfas così si è espressa: ‘l’iter seguito dalla Regione Veneto sembra sia stato, sia 

sotto il profilo tecnico che amministrativo, corretto, rapido, incisivo ed efficace’. Gli scettici possono verificarlo 

andando a leggersi la relazione all’indirizzo http://www.taskforcepandora.com/veneto”. 
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Pfas - Brusco (M5S): "Una delegazione dei 5 Stelle in Procura a Vicenza, per ribadire il nostro supporto alle 
indagini" 

 
 
 

(Arv) Venezia, 17 lug. 2017  - “Una delegazione del Movimento 5 Stelle si è recata oggi nella 
sede della Procura della Repubblica di Vicenza per parlare ancora una volta di Pfas”. Lo 
riferisce il Consigliere regionale del Movimento 5 Stelle Manuel Brusco. “Ho partecipato 
all’appuntamento con il Procuratore capo di Vicenza, Antonino Cappelleri, assieme alla 
Consigliera comunale di Montecchio Maggiore Sonia Perenzoni, al sindaco di Sarego, Roberto 
Castiglion e all’avvocato Edoardo Bortolotto. L’incontro è stato molto utile per rinsaldare il 
rapporto che abbiamo instaurato con le istituzioni sulla vicenda dei Pfas. Siamo da sempre a 
disposizione della magistratura, e l’abbiamo ribadito alla Procura della Repubblica di Vicenza, 
fornendo tutto il nostro aiuto e il supporto in questa lunga indagine”. 
“Alla magistratura berica sono state portate le informazioni su due importanti novità legate alla 
vicenda. Innanzitutto, abbiamo portato all’attenzione della Procura - spiega Brusco - la 
presenza nelle acque di una moltitudine di composti ramificati che, pur rientrando nel novero dei 
Pfas, attualmente non vengono presi in considerazione durante le analisi dell’acqua e del 
sangue delle persone contaminate”. 
“Inoltre, abbiamo approfondito l’aspetto delle sostanze perfluoroalchiliche immesse in atmosfera 
via aria - conclude il Consigliere - perché questa situazione, che è sempre stata sottovalutata, 
potrebbe avere gravi ripercussioni sulla salute della popolazione. Non sono emersi 
aggiornamenti sulle indagini, visto che sono ancora in corso, ma abbiamo avuto la 
rassicurazione che il procuratore Cappelleri e i pm De Munari e Blattner, che seguono il caso, 
stanno lavorando assiduamente per giungere ad una conclusione su questa incredibile e 
inaccettabile vicenda”. 
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Ambiente - Zanoni (PD) e Guarda (AMP): "Pfas, slittamenti e ritardi: la Regione Veneto spieghi il suo 

comportamento"  
 
 

(Arv) Venezia, 17 lug. 2017  - “Per superare l’emergenza Pfas, così come chiedono i cittadini 
della ‘zona rossa’ serve da parte della Giunta Regionale una regia seria, e non uno 
scaricabarile continuo degli interventi da mettere in atto. C’è tutta una serie di questioni che la 
Giunta deve affrontare, accelerando i tempi ed assumendosi finalmente le proprie 
responsabilità”. 
Sono queste le richieste evidenziate nel corso della conferenza stampa convocata questa 
mattina a palazzo Ferro-Fini dai Consiglieri regionali Cristina Guarda (AMP) e Andrea 
Zanoni (PD) alla quale ha partecipato la Senatrice Laura Puppato, sui nodi cruciali che la 
Giunta Regionale deve affrontare riguardo il problema Pfas nel Veneto. 
“Siamo molto preoccupati e denunciamo una latitanza della Regione del Veneto nella vicenda 
Pfas che riguarda tutta la vasta area del Fratta-Gorzone ed anche oltre” ha affermato la 
Senatrice nell’introdurre la questione. “Ci troviamo dinanzi a continui slittamenti di termine - 
puntualizza Puppato - mancano le risposte ed oggi una nota del Ministro dell’Ambiente ci 
informa che c’è stato un ulteriore tentativo di slittamento, causata da una firma di uno dei 
Sindaci coinvolti che risultava non pertinente e che aveva invece tutti i crismi della legalità. Il 
Governo e il Ministero ci stanno mettendo l’anima sul tema della salute dei cittadini. Le cifre: 
103 sono i milioni di euro fruibili per affrontare il problema, 23 recuperati da fondi perenti che si 
aggiungono agli 80 milioni già messi a disposizione; non capiamo perché da quattro anni la 
Regione Veneto non si renda conto dell’urgenza”. 
“Abbiamo un sito contaminato che inquina e continuerà ad inquinare la nostra falda per gli anni 
a venire - prosegue la Consigliera Guarda - ed è chiaro che l’istituzione è chiamata ad 
intervenire per sistemare il terreno o a delocalizzare le ditte per provvedere poi alla bonifica 
necessaria. Ma per questo anche la scienza ci viene incontro perché esistono metodi di 
produzione a ciclo chiuso, ma sono troppo costosi ed è il motivo per cui Miteni non li ha attuati. 
Questo è gravissimo perché le aziende devono tornare a tenere conto del nostro territorio”. 
“Questo inquinamento ha comportato per le casse pubbliche delle spese ingentissime” 
conclude il consigliere Zanoni. “È giusto far valere il principio europeo del ‘Chi inquina paga’: 
non devono dunque essere né il pubblico né i cittadini a pagare, soprattutto quegli stessi 
cittadini che hanno già pagato con l’inquinamento e la contaminazione da Pfas, ma, come già 
accaduto ad esempio negli Stati Uniti, deve essere il privato, l’azienda che ha inquinato. Per 
questo principio, è giusto che la Regione intenti una causa civile e chieda i danni alla Miteni”. 
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Agricoltura - Baldin e Scarabel (M5S): "Basta parlare di emergenza, servono interventi strutturali e 
programmazione" 

 
 

(Arv) Venezia, 17 luglio 2017  - “Non piove da due mesi e gli acquazzoni che hanno spazzato 
il Veneto nelle ultime settimane non sono serviti a rinforzare la riserva idrica: l’agricoltura è in 
grande difficoltà a causa della siccità e Coldiretti ha lanciato oggi l’ennesimo grido d’allarme. 
Ormai non si può più parlare di emergenza, dato che i cambiamenti del clima stanno influendo 
in modo determinante e continuativo sul comparto agricolo regionale. Che ha bisogno di 
investimenti e progetti. È  ora di finirla di parlare di emergenza, dato che ormai negli ultimi mesi 
quella che stiamo vivendo è la quotidianità”. Questa la posizione dei Consiglieri regionali Erika 
Baldin e Simone Scarabel (M5S) in seguito all’allarme lanciato dagli agricoltori e dalla 
Coldiretti sulla situazione idrica in Veneto. 
“Sono ormai due i mesi di mancate piogge - spiega la Consigliera  Baldin - e gli effetti della 
siccità si sentono. Non possiamo però più parlare di emergenza per una situazione di 
mancanza d’acqua che si ripete ormai ciclicamente ogni anno. Bisogna quindi iniziare a 
pensare a programmare con lungimiranza il nostro futuro per quanto riguarda l’ agricoltura. 
Quello che dobbiamo fare, e chiedo alla politica questo sforzo, è sostenere gli agricoltori con 
l’acquisto e l’utilizzo di sistemi e di strumenti atti ad ottenere un  risparmio dell’acqua” 
“Le innovazioni tecnologiche possono venire in aiuto del settore primario - prosegue il 
Consigliere Scarabel - dato che gli impianti di ultima generazione permettono di irrigare anche 
coltivazioni lontane dalle fonti d’acqua con un risparmio decisivo della risorsa idrica e con spese 
contenute. Ma servono interventi importanti e un deciso cambio di rotta. Oggi si parla di siccità 
in Veneto  e ancora una volta a lanciare il grido d’allarme è la Coldiretti, dato che sono mancati 
ben due mesi di piogge in un inverno di grande siccità. Per questo motivo in Commissione 
dobbiamo lavorare sui bandi ancora aperti o che si apriranno nel Psr per andare a intercettare 
qualsiasi tipo di finanziamento che può essere utilizzato per i sistemi di irrigazione di precisione 
per il risparmio idrico”. 
 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 8 

Del 18 luglio 2017 Estratto da pag. 21 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 9 
 

Del 18 luglio 2017 Estratto da pag. 26 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 10 
 

Del 18 luglio 2017 Estratto da pag. 18 

 

 

 

 

 

 


	Copertina rassegna stampa.pdf
	OGGI NOTIZIE SU.pdf
	pagina 1 2.pdf
	pagina 3 4.pdf
	pagina 5.pdf
	pagina 6.pdf
	pagina 7.pdf
	pagina 8.pdf
	pagina 9.pdf
	pagina 10.pdf

